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"Stop alcaos
delledivene
maggioranze"
RoMA. Profusor Flmm Clementi, il pri-

mo pN della rifoma ostituionale è il
spormento del bicmeralimo ptrit&
do e laneita del nuwo Semto. Per quali
ragioni wondo lei è neryio farlo?

"Per due filalmenterappresentwapu-
lmentrealle istituionitetritorial, come si
attende da 50 mi. Perché, a differeua de
gti altri sisemi bicmerali, I'ltaÌja è l'mico
Paese in ai le realtà locali non hmo la lgro
vre in Pillmento. E poi va eliminata u'aÌ-
tra momalia, che non ha pilagoni: il doppio
voto di fiducia al governo, che spesso dete*
mina maggiorrue divers. Dal 1994 a oggi

?n0Íls508E
Francesco Clementi
insegna diritto
comparato
all'universita di
Perugia

4 elsioni su 6hmo
portato amaggioril-
ze divere tra Came
ra e Senato'.

Ma non indeboli-
re il @ffioUo del
Pùlamentosulgù
vemo?
(No. il conFollo si

esercita con altri
stmenti e non con
i ricatti che haNo
prodotto 73 govemi
in60mir.

Per gli oppGítod
il nuwo Semto à
lm ffitola wÈ
ta. 'con mmpiti
txoppo vasti e
rroppovaghi.

"I compiti sono quelli tipici delle ssonde
Cuse, come la piltecipuione alla dialetti-
ca govemGmaggiorrua-Unione Euopea. È
quello che fa ad esempio il Budesat tede
s@ qumdo si pronucia sulle quote latte e
intrnne alla mceìliera Merkel dei vincoù
nella trattativa con Broelles. La vme del Se
nato sdà molto più potente dell'attuale con-
ferem StataRegioni, perché awàlafona di
ua selta pubblica pillmentile'.

Ma perché in Senato entrermo I 6Fi-
gueri regionali, legati ai partiti, e mn i
pr6identi di Regione che rapprwntso
I'i*ituzione?
(Non è detto che i goErnatorí non ci s-

rmo, wi è possibile. e io lo auspico. Dipen-
derà delle scelte che in parte filmo le st*
s Regioni'.

La rLfoma rafb% uche la parltÀ dl.ge
nere nella rappE*ntam politi€
dSì, diventa u principio costitwionale

nonvalicabile da nessua legge elettorale. È
m aspetto importmt€: la prseEadelle don-
ne non dipenderà più da valutzioni politi-
che ocultwali. Non ci samo più alibi'.
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. rAwaqlorappresentanza'farlaméntfre, 
bome in altri

Paesi. E niente più alibi sulla
presenzadelledonne
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.La modifica dell'articolo 55 della Carta,
ossia I'architrave della riforma:così le
funzioni delle due Camere siseparano
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f L superamento del bicameralismo paritario è l'architrave della riforma costituzionale che
I saremo chiamati ad approvare o respingere con il referendum del 4 dicembre prossimo.
I Un obiettivoperseguito da diversitentativiriformatori apartùedal 1982. Cominciamo
oggi a pubblicare, in diverse puntate, gli articolipiù significativi della riforma, confrontando
il testo aftua-le della Costituzione con quello modificato, Pervalutare Ie novita intervistiamo
due giuristi, uno schierato con iI Sì e uno con il No, sui vari capitoli presi in esame.

La legge Boschi parte rnodificando l'articolo 55 della Costituzione. allungandolo, e
stabilendo innauitutto che solo la Camera è chiamata avotare lafiducia al governo,
esercitando le frmzioni di indhizzo politico e di contollo sull'operato dell'esecutivo, oltre alla
furz ione legislativa. Subito dopo vengono disegnati i compiti del nuovo Senato, che deve
innanzituttorappresentarele istituzioniterritoriaìie faredaraccordotralo Stato, le Regioni
e i Comuni, e tra questi e l'Unione Europea. Continua anche ad esercitare la funzione
legislativa, ma inmodo diverso dalpassato (1o sivedranegli articoli successivi). Il nuovo
Senato pa.rtecipa anche alie decisioniielative alle politiche europee, verificando l'impatto
delle scèlte di Bruxelles sulle realtà locali. Tla i suoi compiti poi lavalutazione deìie politiche
pubbliche e deìl'attivita delapubblica amministrazione,laverifica dell'attuazione delle
leggi e il parere su alcune nornine delgoverno.

La Camera resta eletta a suffragio universale e composta da 630 deputati, di cui 1 2 eletti
nella circoscrizione Estero. Nell'articolo 55 viene anche rafforz ata la parità di genere nella
rappresentanza politica. Rispetto all'articolo 5 1 deÌla Costituzione, che già prevede
condizioni di eguagliarzaper I'accesso alle cariche elettive, si dispone che tufte le leggi
elettorali delle Camere dowarrro promusvere l'equilibriotradorine e uomini

n Pillmento si compone della Cmera dei depu-
tati e del Senato della Repubblica.

Identíco

La Cmera dei deputati è eletta a suffragio rDiver-
salé e dùetto.

I€ leggi che stabilisc@ le modalità di elsione
delle Cuere promuovono I'equilibrio lxa dome e
uonini nella rappresnt€u&
Ciro membrc della Camera dei deputatl raÈ

laNeione.
faCmera dei deputati ètitolre delrapporto di ff-
duciacon ilGowmo ed esrcitala fuEione di indi-
rizo pouti@, la ff.rEione legislativa e quella di

tr Senato della Repubblie mppreenta le isdtuio
nt tsritryiali ed eercita fupioni di rffirdo ba lo
S-tato e gli altd.enti @stitutivi della Repubbll€]
Conore all'sizio dellafiwione legislativarel
rui e mndo le modalitÀ stabiliti d.tta Costitwiq

dello Shb.

Identico

n Pillmento si rimisce in seduta comue dei
merìbri dell6 due Cmere nei soli c6i stabiliti dal-
la Costituione.

Il nmero dei deputati è di seicentotrentadodici
dei quali eletti neUa chcosoizione Estero.

Sono eleggibi.li a deputati tutti gli elettori che nel
giorno della elezione hmo compiuto i renticiÈ
quemidieta.
La ripartizione dei sggi tra le cùcosqizioni, fatto
salvo il nmerc deÍ seggi trsegnati alla circosfli-
zione Estero, si effettua dividendo il nuso degli
alitmti deua Repulblica. quale risulta dall'ulti-
mo cemimento generale della popolzione, per
reicentodiciotto e disFibuendo i seggi in propor-
zione alla IDpoleione di ogd circostrizion€, sulla
b6e dei qu ozienti interi e dei piu alti rest i,

ldentico

Identico

ne, nonché all'wizio delle ftrMioni di ra@rdo
lralo Stato, gli atri enti @stitutM deura Rèpubbll
€el'Itnione ewlEa Partsipaa]le deisionl alkst-
te alla$@imeeall'attuzim degli attinorm
tivi e delle politiche dell'Itnione ewlp& Valuta Io
politicùe pubbliche e l'attivita dele pubbliche m
ministrapioni o vqltr€ l'impatto deue politiche
dell'lJnionemlreaniterritoi Conore adcpÉ

Identico
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"llSenato
vaeletto
daicittadini
RoMA. hofesr Alffi drc Pa@, lei p

de il Comitato IEr il No alla rifrm
sbl, Se è verc che il spermento del
msalimo perfetto twadacordo
tutti i c6titEionalisti, p€rché invil
b@imquestalegge?
<Io suei favorevole addirittùa all'

zione del Senato, afÉdmdo però dei cc
poteri alla Cmera. La verità è che qu(
uarifomapdticciata. Se siwole coru
re u Senato con poteri legislatjvi, alo
ve essere eletto dai cittadini. È l'arti(
della Costituione a dire cbe la sMmi
partiene al popolo. E la volonta dei citt
si esprime attraveF
so il voto'.

Ma la slta di da-
reuarappreF
t.@a pùlueF
te alle iretiùEiq
nl l6aIi non è inli-
nea con i sistemi

: bicmeraf ili altri
r. Pa*i?

(No, solo negli Stè
ti federali, come la
Gemmia e gli Stati
UDiti, il Senato può
rappresentre i
Lild, gli Stati. Se in-
vse cotrem ua
fuPione legislativa
continua ad essere
orgmo dello Stato
cènfale. Èìnuiona
le voler fil fde al Se
nato due mestieri. Così come non si pu
sile che u sindaco di ua grilde citt
sa stile due giomi a noma, a paleo l
ma, dumte la settimma. Così, ia mq
rettizio, si pwta a non ftr fuuionde
mente il Senato. E a gestùe la politica a
mera, laddove il premier ha il dominir
maggiorrya. SeEa contile che per
u ruolo vermente incisivo nel ratr
StatcRegioni douebbero fil parte del
to i govematori non i comiglieri region

Lei vede u rischio per la d€mo
nell'elimineione del wto di fidu€
Senato al gwemo?
(Non sono contrùio, ma paadoss€

îe può eeae dÌfficoltà, perché nelle le
cmerali il govemo potrebbe trovffi
condizione di nonriucte adomre la
da Cmera".

È d'acordo ol raffomento dell
tàdigenere?

"Ci mmcherebbe. non tutto nella ri
è sbagliato. n problema è che non fury

66
ró.PAnffal't@Sffig i$

Certochesiamod'accor
con il raffozamento dell
parità, il problema è che
riformanonfunziona

?RtstD$tTt
Alessandro Pac
presidente del
Comitato per il
professoredi d
costituzionale


